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RITI INIZIALI

INGRESSO

Quando il popolo si è radunato, il vescovo e i presbiteri concelebranti, i diaconi e i ministri, indossata la veste a loro propria, preceduti dal crocifero, si avviano dalla sacrestia, attraverso la chiesa, verso il presbiterio mentre viene eseguito il canto:

CANTO DI INGRESSO
Giunta la processione in presbiterio, i concelebranti, i diaconi e i ministri si recano ai posti loro assegnati. Il vescovo, omettendo il bacio dell’altare, va alla sede. Quindi deposti la mitra e il pastorale, saluta il popolo con queste parole:
La grazia e la pace 

nella santa Chiesa di Dio 

sia con tutti voi.

Il popolo risponde: Amen.

A questo punto, il Parroco rivolge brevi parole di saluto al vescovo e alla comunità.
BENEDIZIONE DELL’ACQUA E ASPERSIONE

Terminato il rito di ingresso, il vescovo benedice l’acqua per aspergere il popolo in segno di penitenza e in ricordo del Battesimo. I ministri recano al vescovo, che sta in piedi alla sede, il recipiente con l’acqua. 

Il vescovo invita alla preghiera con queste parole.

Fratelli carissimi,

prima di dedicare con rito solenne

questa chiesa,

supplichiamo il Signore Dio nostro,

perché benedica quest’acqua

con la quale saremo aspersi in segno di penitenza

nel ricordo del nostro Battesimo.

Ci aiuti il Signore con la sua grazia,

perché docili allo Spirito che abbiamo ricevuto,

rimaniamo sempre fedeli nella santa Chiesa.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.

Quindi il vescovo prosegue:

Padre santo,

luce e vita di ogni creatura,

nel tuo immenso amore per gli uomini

non solo li sostieni con la tua provvidenza,

ma con l’effusione del tuo Spirito

li purifichi dai peccati

e li riconduci sempre a Cristo, capo e Signore.

Nel disegno della tua misericordia

hai voluto che l’uomo,

immerso peccatore nelle acque del Battesimo,

muoia con Cristo

e risorga innocente alla vita nuova,

fatto membro del suo corpo ed erede del suo regno.

Benedici   e santifica quest’acqua

che verrà aspersa su di noi,

perché sia segno del lavacro battesimale

che ci fa in Cristo nuova creatura

e tempio vivo del tuo spirito.

Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa

e a quanti in futuro vi celebreranno i santi misteri

di giungere insieme alla Gerusalemme del cielo.

Per Cristo Nostro Signore.

Tutti:

Amen.
Il vescovo, accompagnato dai diaconi, percorre la navata della chiesa e asperge con l’acqua benedetta il popolo. Quindi asperge le pareti e l’altare. Frattanto si canta:

CANTO
Dopo l’aspersione il vescovo ritorna alla sede e terminato il canto, stando in piedi e a mani giunte, dice:

Dio, Padre di misericordia,

con la grazia dello Spirito Santo

purifichi il suo popolo,

tempio vivo in cui egli dimora.

Tutti:

Amen.

INNO E COLLETTA

Quindi si canta l’inno:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente,

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi,

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo:

nella gloria di Dio Padre.

Amen.

Terminato l’inno, il vescovo, a mani giunte, dice:

Preghiamo.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Quindi il vescovo con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno,

effondi la tua grazia su questa dimora a te dedicata

e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome,

perché con la luce della tua parola

e la forza dei tuoi sacramenti

la comunità cristiana sia confermata

nella fede e nell’amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

Quindi il vescovo siede e mette la mitra; anche l’assemblea siede.

PRIMA LETTURA

Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE

SECONDA LETTURA

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO

R./ Alleluia, alleluia.

R./ Alleluia.
VANGELO
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Dal vangelo secondo …….
Parola del Signore.

Si fa la PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza

discese dal cielo;

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inchinano.
e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria,

per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

Si omette la preghiera dei fedeli, perché si cantano in suo luogo le litanie dei santi.
PREGHIERA DI DEDICAZIONE E UNZIONI

LITANIE DEI SANTI

Il vescovo invita il popolo alla preghiera con queste parole:

Figli carissimi,

supplichiamo Dio Padre onnipotente

che ha fatto del cuore dei fedeli

il suo tempio spirituale.

Si unisca alle nostre voci

la fraterna preghiera dei santi.

Se è domenica tutti restano in piedi, altrimenti il diacono invita a mettersi in ginocchio.
	Signore, pietà

Cristo, pietà

Signore, pietà

Santa Maria, Madre di Dio

San Michele

Santi angeli di Dio

San Giovanni Battista

San Giuseppe

Santi Pietro e Paolo

Sant’Andrea

San Giovanni

Santi apostoli ed evangelisti

Santa Maria Maddalena

Santi discepoli del Signore

Santo Stefano

Sant’Ignazio d’Antiochia

San Lorenzo

Santa Perpetua e Felicita

Sant’Agnese


	Signore, pietà

Cristo, pietà

Signore, pietà

prega per noi

prega per noi

pregate per noi

prega per noi

prega per noi

pregate per noi

prega per noi

prega per noi

pregate per noi

prega per noi

pregate per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

pregate per noi

prega per noi




	Santi martiri di Cristo

San Gregorio

Sant’Agostino

Sant’Atanasio

San Basilio

San Martino

San Benedetto

San Francesco

San Domenico

San Francesco Saverio

San Giovanni Maria Vianney

Santa Caterina da Siena

Santa Teresa d’Avila
San Gennaro

Sant’Antonio di Padova

Sant’Annibale Maria

San Giovanni Paolo II
Santi e sante di Dio

Nella tua misericordia

Da ogni male

Da ogni peccato

Dalla morte eterna

Per la tua incarnazione

Per la tua morte e risurrezione

Per il dono dello Spirito Santo


	pregate per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

prega per noi

pregate per noi

salvaci, Signore

salvaci, Signore

salvaci, Signore

salvaci, Signore

salvaci, Signore

salvaci, Signore

salvaci, Signore



	Noi, peccatori, ti preghiamo

Conforta e illumina la tua Chiesa

Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri del Vangelo

Manda nuovi operai nella tua messe

Dona al mondo intero la giustizia e la pace

Benedici questo popolo a te consacrato

Santifica con la tua benedizione questa chiesa

Gesù, Figlio del Dio vivente, 
ascolta la nostra supplica
	ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

ascoltaci, Signore

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica


Terminato il canto delle litanie, il vescovo, stando in piedi e con le braccia allargate dice:

Accogli con bontà, o Signore, le nostre preghiere

per l’intercessione della beata Vergine Maria

e di tutti i santi;

l’edificio che dedichiamo al tuo nome

sia casa di salvezza e di grazia;

qui si raduni il popolo cristiano,

ti adori in spirito e verità

e si edifichi nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti:

Amen.

Il diacono dice:

Alzatevi.

DEPOSIZIONE DELLE RELIQUIE

Il vescovo, ripresa la mitra, va all’altare. Il Parroco presenta le reliquie al vescovo, che le colloca nel sepolcro opportunamente preparato. Frattanto si canta:
CANTO
Frattanto si chiude il sepolcro e il vescovo ritorna alla sede.

PREGHIERA DI DEDICAZIONE

A questo punto il vescovo, stando in piedi e senza la mitra, alla sede o presso l’altare, con braccia allargate canta o dice:

O Dio, che reggi e santifichi la tua Chiesa

accogli il nostro canto in questo giorno di festa;

oggi con solenne rito

il popolo fedele dedica a te per sempre

questa casa di preghiera;

qui invocherà il tuo nome,

si nutrirà della tua parola,

vivrà dei tuoi sacramenti.

Questo luogo è segno del mistero della Chiesa

santificata dal sangue di Cristo,

da lui prescelta come sposa,

vergine per l’integrità della fede,

madre sempre feconda nella potenza dello Spirito.

Chiesa santa,

vigna eletta del Signore,

che ricopre dei suoi tralci il mondo intero

e avvinta al legno della croce

innalza i suoi virgulti fino al cielo.

Chiesa beata,

dimora di Dio tra gli uomini,

tempio santo costruito con pietre vive

sul fondamento degli Apostoli,

in Cristo Gesù, fulcro di unità e pietra angolare.

Chiesa sublime,

città alta sul monte,

chiara a tutti per il suo fulgore

dove splende, lampada perenne, l’Agnello,

e si innalza festoso il coro dei beati.

Ora, o Padre,

avvolgi della tua santità questa chiesa,

perché sia sempre per tutti un luogo santo;

benedici e santifica questo altare,

perché sia mensa sempre preparata

per il sacrificio del tuo Figlio.

Qui il fonte della grazia lavi le nostre colpe,

perché i tuoi figli muoiano al peccato

e rinascano alla vita nel tuo Spirito.

Qui la santa assemblea

riunita intoruiQuiQno all’altare,

celebri il memoriale della Pasqua

e si nutra al banchetto della parola

e del corpo di Cristo.

Qui lieta risuoni la liturgia di lode

e la voce degli uomini si unisca ai cori degli angeli;

qui salga a te la preghiera incessante

per la salvezza del mondo.

Qui il povero trovi misericordia,

l’oppresso ottenga libertà vera

e ogni uomo goda della dignità dei tuoi figli,

finché tutti giungano alla gioia piena

nella santa Gerusalemme del cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.

UNZIONE DELL’ALTARE E DELLE PARETI DELLA CHIESA

Quindi il vescovo, deposta, se necessario, la pianeta e cinto un grembiule di lino, va all’altare insieme con i diaconi e con gli altri ministri, uno dei quali porta il vasetto del crisma, e procede all’unzione dell’altare stesso e delle pareti della chiesa.
Il vescovo, in piedi dinanzi all’altare, dice ad alta voce:

Santifichi il Signore con la sua potenza

questo altare e questo tempio,

che mediante il nostro ministero

sono unti con il crisma;

siano segno visibile

del mistero di Cristo e della Chiesa.

Quindi versa il crisma al centro dell’altare e ai suoi quattro angoli, e ne unge opportunamente tutta la mensa.

Aiutato poi, secondo l’opportunità, da due o quattro presbiteri, unge con il crisma le pareti della chiesa, segnando con esso dodici o quattro croci ordinatamente distribuite. I presbiteri attendono che il vescovo abbia terminato di ungere l’altare e poi vanno a ungere le pareti, segnando le croci con il crisma.

Frattanto si canta:

CANTO
Terminata l’unzione dell’altare e delle pareti della chiesa, il vescovo torna alla sede e siede; i ministri gli portano il necessario per lavarsi le mani. Quindi il vescovo depone il grembiule e indossa la pianeta. Anche i presbiteri, dopo l’unzione delle pareti, si lavano le mani.
INCENSAZIONE DELL’ALTARE E DELLA CHIESA

Dopo il rito dell’unzione, si colloca sull’altare un piccolo braciere per fari ardere l’incenso. Il vescovo pone l’incenso nel braciere dicendo:

Salga a te, Signore,

l’incenso della nostra preghiera;

come il profumo riempie questo tempio,

così la tua Chiesa spanda nel mondo

la soave fragranza di Cristo.

Quindi il vescovo pone l’incenso in due turiboli e incensa l’altare. Torna poi alla sede, viene incensato e siede.

A loro volta due ministri, attraversando la navata della chiesa, incensano il popolo e le pareti.

Frattanto si canta:

CANTO
ILLUMINAZIONE DELL’ALTARE E DELLA CHIESA

Terminata l’incensazione, alcuni ministri astergono con delle pezzuole la mensa dell’altare e, se del caso, vi stendono sopra una tela impermeabile; quindi ricoprono l’altare con una tovaglia e lo adornano di fiori; vi dispongono poi i candelieri con relative candele, come richiesto per la celebrazione della Messa.

Quindi il vescovo, in piedi, consegna al diacono una candelina accesa, dicendo ad alta voce:

Risplenda nella Chiesa la luce di Cristo

e giunga a tutti i popoli

la pienezza della verità.

Il vescovo siede. Il diacono si reca all’altare e accende le candele per la celebrazione dell’Eucaristia.

La chiesa s’illumina a festa: si accendono in segno di gioia tutti i ceri, tutte le candele già predisposte in corrispondenza con le unzioni e tutte le lampade della chiesa.

Frattanto si canta:

CANTO

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

I diaconi e i ministri preparano l’altare nel modo consueto. Quindi alcuni rappresentanti dei gruppi e associazioni parrocchiali recano i doni per la celebrazione del sacrificio del Signore. Il vescovo li riceve alla sede. Mentre vengono portati i doni si canta:

CANTO
Quando tutto è preparato, il vescovo va all’altare e, deposta la mitra, lo bacia. La Messa procede come di consueto, non si incensano però le offerte né l’altare.

Sulle offerte

Accetta e santifica, Signore,
le offerte della tua Chiesa in festa,
perché il popolo

che si raduna in questo luogo a te consacrato

per celebrare i tuoi misteri

ottenga i benefici della salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti:

Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio proprio della Dedicazione della Chiesa
CP
V./ Il Signore sia con voi.

R./ E con il tuo Spirito.

V./ In alto i nostri cuori.

R./ Sono rivolti al Signore.

V./Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R./ È cosa buona e giusta.

A
È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza, *
rendere grazie sempre e in ogni luogo *
a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno, *
per Cristo tuo Figlio nostro redentore. **
B
Tu ci hai dato la gioia

di costruirti fra le nostre case una dimora, *
dove continui a colmare di favori

la tua famiglia pellegrina sulla terra *
e ci offri il segno e lo strumento

della nostra unione con te. **
In questo luogo santo, *
tu ci edifichi come tempio vivo

e raduni e fai crescere come corpo del Signore

la tua Chiesa diffusa nel mondo, *
finché raggiunga la sua pienezza

nella visione di pace della città celeste,

la santa Gerusalemme. **
A
E noi, *
uniti ai cori degli angeli, *
nel tempio della tua gloria innalziamo a te *
l’inno di benedizione e di lode: **
Tutti:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.




Il vescovo, con le braccia allargate, dice:

CP

Padre veramente santo,



a te la lode da ogni creatura. 


Per mezzo di Gesù Cristo,



tuo Figlio e nostro Signore,



nella potenza dello Spirito Santo


fai vivere e santifichi l'universo,


e continui a radunare intorno a te un popolo,


che da un confine all'altro della terra


offra al tuo nome il sacrificio perfetto.


Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:

CC
Ora ti preghiamo umilmente:



manda il tuo Spirito



a santificare i doni che ti offriamo,



congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:



perché diventino il corpo e   il sangue



di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 



congiunge le mani



che ci ha comandato



di celebrare questi misteri


Nella notte in cui fu tradito, 


prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue:


egli prese il pane,


ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 


lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:


inchinandosi leggermente


Prendete, e mangiatene tutti:


questo è il mio Corpo 


offerto in sacrificio per voi.


Presenta al popolo l'ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.


Poi continua:


Dopo la cena, allo stesso modo,


prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue:


prese il calice,


ti rese grazie con la preghiera di benedizione,


lo diede ai suoi discepoli, e disse:



inchinandosi leggermente



Prendete, e bevetene tutti:



questo è il calice del mio Sangue 



per la nuova ed eterna alleanza, 



versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.



Fate questo in memoria di me.



Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione



Poi canta:

CP    
Mistero della fede.




Il popolo acclama cantando:


Annunziamo la tua morte, Signore, 


proclamiamo la tua risurrezione,


nell'attesa della tua venuta.



Poi, il vescovo con i concelebranti, con le braccia allargate, prosegue:

CC
Celebrando il memoriale del tuo Figlio,



morto per la nostra salvezza,



gloriosamente risorto e asceso al cielo,



nell'attesa della sua venuta



ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie



questo sacrificio vivo e santo.



Guarda con amore



e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 



la vittima immolata per la nostra redenzione;



e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue  del tuo Figlio,



dona la pienezza dello Spirito Santo



perché diventiamo in Cristo



un solo corpo e un solo spirito.

1C

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,



perché possiamo ottenere il regno promesso



insieme con i tuoi eletti:



con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,


con san Giuseppe suo sposo,


con i tuoi santi apostoli,



i gloriosi martiri,


san Gennaro, sant’Antonio di Padova,


sant’Annibale Maria


e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2C

Per questo sacrificio di riconciliazione



dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.



Conferma nella fede e nell'amore



la tua Chiesa pellegrina sulla terra:



il tuo servo e nostro Papa Francesco,


il nostro Vescovo Crescenzio, che presiede questa celebrazione,



il suo ausiliare Lucio,  il collegio episcopale,



tutto il clero



e il popolo che tu hai redento.

3C 
Ascolta la preghiera della tua famiglia,



che a te dedica oggi questo tempio,



perché sia casa di salvezza e di pace;



qui la tua Chiesa celebri nella lode i santi misteri,



perché anche noi, guidati dalla tua parola



e sostenuti dalla tua grazia,



possiamo giungere alla celeste Gerusalemme,



dove ricongiungerai a te, Padre misericordioso,



tutti i tuoi figli ovunque dispersi

4C
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti


e tutti i giusti che, in pace con te,


hanno lasciato questo mondo;


concedi anche a noi di ritrovarci insieme


a godere per sempre della tua gloria, 


congiunge le mani


in Cristo, nostro Signore,


per mezzo del quale tu, o Dio,


doni al mondo ogni bene.



Il diacono prende il calice, il vescovo la patena con l’ostia e canta:

CP
Per Cristo, con Cristo e in Cristo 

CC
a te, Dio Padre onnipotente,



nell'unità dello Spirito Santo



ogni onore e gloria



per tutti i secoli dei secoli.




Il popolo acclama:



Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il vescovo canta:

Obbedienti alla parola del Salvatore

e formati al suo divino insegnamento,

osiamo dire:

Con le bracci allargate, canta insieme al popolo:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Il vescovo continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Congiunge le mani.

Il popolo conclude la preghiera cantando l’acclamazione:

Tuo è il regno,

tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il vescovo, con le braccia allargate, dice ad alta voce:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa;

e donale unità e pace

secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde:

Amen.

Il vescovo, allargando e ricongiungendo le mani, dice:

La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde:

E con il tuo spirito.

Il diacono aggiunge:

Come figli del Dio della pace,

scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

E tutti si scambiano vicendevolmente un segno di pace.

Il vescovo dà la pace ai ministri. Poi prende l’ostia e la spezza sopra la patena, e lascia cadere un frammento nel calice, dicendo sottovoce:

Il Corpo e il Sangue di Cristo,

uniti in questo calice,

siano per noi cibo di vita eterna.

Intanto si canta:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il vescovo, con le mani giunte dice sottovoce:

La comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue,

Signore Gesù Cristo,

non diventi per me giudizio di condanna,

ma per tua misericordia

sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo.
Genuflettendo prende l’ostia, e tenendola alquanto sollevata sulla patena, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Beati gli invitati alla cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

E continua, dicendo insieme con il popolo:
O Signore, non son degno

Di partecipare alla tua mensa:

ma dì soltanto una parola

e io sarò salvato.

Il vescovo, rivolto all’altare, dice sottovoce:

Il Corpo di Cristo

mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce;

Il Sangue di Cristo

mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Mentre il vescovo si comunica con il Corpo di Cristo, si inizia il canto:

CANTI
SOLENNE REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO
Terminata la distribuzione della comunione, il vescovo consegna la pisside al diacono che la depone nel tabernacolo, lasciandone aperta la porticina; il vescovo incensa genuflesso il ss. sacramento. Quindi, dopo un congruo tempo in cui tutti pregano in silenzio, il diacono chiude la porticina; un ministro accende poi la lampada, che rimarrà costantemente accesa presso il ss. Sacramento.

CANTO DI ADORAZIONE
Dopo la comunione

Il vescovo con le braccia allargate dice:

Preghiamo.

Tutti pregano qualche istante in silenzio, quindi il vescovo prosegue:

Risplenda, Signore, la luce della tua verità,
sui fedeli che hanno partecipato ai tuoi santi misteri,

perché possano adorarti un giorno

in questo luogo di preghiera

e contemplare il tuo volto nell’assemblea dei santi.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Il vescovo, messa la mitra, dice:

Il Signore sia con voi.

Tutti:

E con il tuo spirito.

Quindi il diacono si può rivolgere al popolo con queste parole:
Inchinatevi per la benedizione.
E il vescovo, con le mani stese verso il popolo, dà la benedizione dicendo:
Dio, che oggi vi ha riuniti

per la dedicazione di questa casa, 

vi colmi della sua grazia e della sua pace.

Tutti:

Amen

Cristo, vi edifichi come pietre vive 

del suo tempio spirituale

Tutti:

Amen

Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori 

e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi.   

Tutti:

Amen
Il vescovo prende il pastorale e prosegue:

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio   e Spirito Santo,

discenda su di voi

e con voi rimanga sempre.

Tutti:

Amen.

Infine il diacono congeda il popolo con queste parole:

La gioia del Signore sia la nostra forza, andate in pace.

Tutti:

Rendiamo grazie a Dio.

Mentre i ministri lasciano processionalmente l’altare, si canta.
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